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cma in tutta l’Italia, Sicilia, Corsica, Sarde 
cgna, nell’Istria, nell’Illirico, in Dalmazia, in 
« Germania, nelle Gallie, nell’ Inghilterra, in. 
« Grecia, in Africa, in Egitto, nella Palestina, 
« nella Mesopotamia, in Persia e per tutto ove 


‘ La sovranità che si ‘vuol accordare al 
Papa.è negaliva. Egli non è suddito, ma 
mon ha sudditi, ma non ha sovranità tem- 
orale. S ; 


marsi sulla 


uel municipio ; dall'altro, i destini è cui 
fiale quella. città richiedono impe- 


O poreale “riosamente che siavi’ alla testa dell’Ame 


estratte il 


‘ portanti i liistrazione mimicipale ‘utia mano ferma d i etiapai er tutto ove 
el'rim- È ed autorevole per goyernarli. Rimàrrebbe, l’assegnamento sul debito | «eran cristiani. — In mancanza di quei fondi 
hi È, 7 


Sii «si suppl storiormentersegn annui censi, 

por e deibito, ni che s'imponevano:ed jngiun- 
< gevano alle chiese, monasteri e lmoghî pi 
covunque nei regni cattolici a favore dela 
« Sede apostolica; e vi erano anche oblazioni 
« determinate e fisse, che chiamavansi Offerte 
c alla Vaticana, Denaro di San- Pietro, Giusti- | ricordo di avervi letto che risul 
szie di San Pietro. — Successero quindi le i 


pubblico. Potrebbe mai esser questa una 
quistione ‘sù cui l’Italia possa essere it- 
decisa ? 

“vAmmettiamo che i-calcoli.dell’autore'del- 
l’atticolo siano fondati; trattasi pur sempre 
di.proventi incerti, e niuno vorrà credere 
che si abbia a ricusar al Papa una ren- 


* Se noi badiamo a quanto accadde nelle 
Altre città principali d'Italia in seguito al 
rinnovamento politico , noi vediamo ‘aver 
dovuto quasi tutte attiaversare una crisi 
municipale. Non ci maravigliamo adunque 
in nessun modo delle incertezze che an- 
cora dominano in Campidoglio, ma sol- 


resso l’of. 
leramno di 
delle cedole 


tamente a 


ni 
È 


& È 3 È Da « Annate; i Quindenni, le Composizioni, che tutta fa rendita 
ua tanto crediamo che .sia ‘ormai lempo che | dita sicura, ché lo tolga da ‘ogni fastidio. { «contano giù più secoli e che (colle varie ‘queato dato; 
Lrio uotid finiscano; } “| D'altronde, stabilito che il Papa devo avere, | c tasse della ‘cancelleria) sono gli attuali pro- tutti gli Stati, 
; sii apr del ra della capitale | come supremo gerarca della Chiesa catto- | € Trio NT ESA un Secolo la | 
i abbiamo detto e ripetiamo essere una qui | Jica' ‘ui vi: 6 n ome però udire pacatamente pro corrispon- 
iGONI stione d’architetti è di muratori; e-sfidiamo lica, Ra RR eccezionale, IO) Hi È segue monsignore) che la Curia assorbisce tale di tutti 
tr saatira Mohitoo tuttii artiti per mecessaria conseguenza che sì abbia il denaro di tutto l'orbe cattolico? — Nic- mondò cat- 
Si pig CdA pia) I più pr i; li ad accordargli un ‘assegnamento che. ne | « colò Pallavicino, il Pascoli, il cay. Bernini, 
È ria sono d nre do d'andarvi E pi: pre Ac © | assicuti T alta posizione. il cardinale de Luca, monsignor Fontanini, in br stà 
- bo sia possibile; ma per risolverla con mag- |. 4, IIOVAIRIRIO Pgrtlicoto l’abate Zaccaria, e più recentemente e me- compresi pali. El pal 
- .9- giore soddistutame!distutti-"vî.ha appunto {WIE QUesle tIFeryG. 0600 T'Aticolo.: +e sio di tati gli. aitot il Ghiara abate | fio ft VO degli arcivescovi, i quali nn 
x ; : fa necessità d’utà vigorosa èmministrazione . Torino, 23 dicembre 4870. Marchetti (nel libro che ‘ha per titolo Del | possono assumere l'ufficio, lo quel 
REC municipale che abbracci nel suo complesso |. Numerose sono le circolari che sì vedono denaro straniero che viene a Roma e che ne | abbiano impetrato dal Papa. | del | che 
l'immensa rinnovazione ed ampliazione del | tuttodi indivizzarsi. da. vescovi ai parroci e | «pa per cause ecclesiastiche) dai Libri camo- | pallio, trà la materia di (ab dà 
5 \ fabbricato; eche sappi inta altri rettori delle chiese nelle. rispettive  dio- I cune oncie di lihà) è la fattura, A 
lia postale fi fabbricato, oche:sappia essere spinta e nom. | i con-lordiné ‘di raccomandare nelle sin- { « hanno estratte le somme che d'anno in anno, | Taisi di vio seudò. Ma ben altro 


freno a coloro che, 0 volontari ‘o delegati, 


agi e fin dove giungono le memorie, sono ve- 
avranno il carico delle costruzioni di tutte nide sovvenire alla povertà, a cui di-, 


religioso chè gli attribuisce la 
nute a Roma per cause ecclesiastiche ; ed 


la quale se ne fa perciò pagare 
Î cche 


“quante le move opere. esistono tuttora-le-fiariite nei.libri.e. registri | in. una, somma varia 
= Qui sta la ‘chiave del problema. Non vi n coi Meno che possono risconti nè da Giannone pe VETO, Re tIENIP pill x 
ha io €) ulazione, la privata { mincia qu 10, Sttùpata | fino al Febronio, ;0 prima 0.40po vi è alato { _ L x mezzo dei geudarini i canonici del. Duomo 


€ 
CI 
« 
€ 
«€ 
€ 
« 
« 
e rali e dai Registri della Dataria apostolica 
« 
€ 
« 
« 
« 
n 
€ 
«€ 
d 


sciati } si x "_ l'nel n° 274 dell'Unità Cattolica. — « È ben alermo chie abbia potuto smentire li prodotti di Tori 
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sé I città eterna; ma bisogna che abbiano ento ‘che l’obolo dell’amor figliale dei  catto- « Ripartendosi per capita (egli dice) quanto sa. pet Saia sis RESI dei cel 
enna. trovare  nell’autorità municipale i Hei + « Roma ha ritratto , e dando a clascun cri- Rn Ù A iti. | tutto diverso. Ss 
arata, che È mento e non inciampi. È ciò vero? — Esaminiamo. € stiano individuo in-ogni Stato e regno la | Ma le sessanta lire nei paesi cattolici sono iN-| tn occasione di Siggioni bi a : = 
O, ‘E ‘A noi non fa meraviglia che molti inl ICessartino veramente alla Santa Sede te'en- | € SUA tangente, appena mezzo bajocco romano dispensabili, è finchè gli sposi Lo pr di uiiicàie l'era baita. cod tune! di Pagni 
La RR DRIOROSIA > | ; pi siviticià di i i | e (tre centesimi) toccherebbe a ciascunò. Molti | che pagarle, il desiderato connubio continua nella o, 7 
} Roma: vi siano, i quali eredano che anche | trate governative delle provincie già costituenti rep aerea trare Camera quanto più potesse fra'suoi 
i ‘così è ella città, sia capace di ac || lo Stato rdmano. Ma non è meno, vero che | € mon solo det nostri, ma € peri nià bile peri amici.e per quindici 0 venti ti ‘era riuscito, 
enti). ; SONG OLO Que pi i evi ha di quelle entrate riescivano annualmente inferiori | “ fatta questa Ct: del À nnt probal Gli elettori avevano mandato alla Camerà, fra 
- Sincera- | cogliere la muova capitale. Se vi ha qual- alle passività di. quella cessata signoria già fin | « Signor Bonnet: per la. Francia (Essi sur gli dltri, Jorso una dozzina “di candnici. Nel 


« Part dle rendre utiles les révolutions. Paris, | che però la Curia pontificia, A scanso di pro- | pitti balla cnbalaià Sti I n vali 
«1802, tom. 2, pag. 158). » prio incomodò, lascia quivi ai vescovi d'eser-| cinesi 2 ya A a pe: d) 

Accettando per ora questi dlatî, e ritenendo dal fatto ch' nni clan da eegili ni geni Lg 
în dugento ‘milioni il numero dei cattolici, se Bi il'anime; si decise che. eleggibili non fosserd, è 
il denaro che ne ritraggono Je. casse aposto- | segna del valore patrimoniale déi’ petenti, © | tnichè toccò ‘ad essi abbandonare quel seggi 


soggetlava cuno il quale sia giustificato “di nutrire. 
ice | per la propria città una grande opinione, | 
Mica certamente i romani lo sono. SopiiA 
Se nel 1859 si fosse detto a Milano, 


‘da’ quarido ‘essa ancora estendevasi alle Roma- 
gnie e alle Marche, siceliè specialmente dal 1890, 
în poi si andarono sempre coprendo ‘ gli an- 
‘nali disavanzi colla frequente creazione ed 


inuito, ed 
ria. 


gr i ibi ‘di abbellirsi per diven- .| ‘emissione di muove cartelle di debito pubblico, | il Po chi gono 1 asti nti io dita “todi jonale . 4 ; ; 
e, ad una i0he pei bisogno > di SE bb T'iscrizione delle quali trovasi ora trasferta a |-liche, ripartito per capita limiterebbe. soli tre sia il dg Mi sn tg comi. | che con tanta futica avevano conquistati. K 
i o sn Be A, mu RA ; cane ES di tutta e della sola nazione italiana, _| centesimi all'anno Ja tangente di ciascun iri- | a questo valore, ma che va sivamefite. Ecco in qual modo figurato i canonici f- 
ni ha pri Tisposto in coro tutti i milanesi, non è forse. Are a; i dae o nia pontificia signo- | dividuo, si avrebbe già in media l’annua com- | puto di un tanto per veg progrete ray Me. { rono catciati dalla Camera ; ma che cota c'en- 
Milano ima delle più ‘belle, e molti avreb- | 1. ditica a + jò alcun danno. peca- | plessiva somma di sei milioni di lire che la | Cosi per la dispetti, che un POV PAg% trail Capitolo di Torino ed i gendarmi ? Crede 
] i irittu a più sg li Ania pala Dos procadoi istianità spars i miondo fornirebbe alla | sessanta tire, un principe dovrà pagarne cento- | forse l'Imparziale ché Fossero venuti alla © . 
bero dello addirittura, Ja più. bella. città | iarfo ‘lla Santa Sede 3 ‘e da borsa del Papa | cristiani Do Me To ito & completo? — No, | mila, un nobile 0 ‘altro. benestante signore | mera i una risoluzione ? ara ) 
_ da mia lil? Eppure, guirdino, è .pmani che | como «julie dei cardini, doi relati e dei | FT i ca in Quelle cas, © di cu | que ‘nilo i im; dl ana ib, e | PTT 
stituzione, cosa si è fatto a Milano dal 1839 ‘in poi |-altri inferiori ‘ufficiali della Curia parare n x Dion a di pollo hei pini condo la diversità di fortuna; è mi ricordo di | 
issenteria, senza che vi andasse nè capitale, nè altro. | ‘continuato a ritrarre tutti quei. proventi ci- Ddl se decantatì registri , comprende | un'medico che, per: potere.sposare la cognata, "i 
“oi ‘di Fit i Jesiastici, che solevano esigere ‘anteriormente | fici archivi i decantau reg », Li ha dovuto pagare dodici mila lire. — In ma- 2 + ll 
i Jattati, Parleremo noi di-Firenze; che certamente | € ha delle loro altribuzioni rifiettenti | soltanto Je somme spettaniti alla Camera LA pe. pra Fre Cad Car pile cho 4 
d ‘© cera bellissima ittà ‘anche prima del 1863, | melt eserazio €77 tificali stolica come anche quelle che passano quale Ù Din ni PVI: % 
ja, 20883 “ria a Rici ia > | le prerogative del supremo pontificato. L n È ta par- | perdere il tutto, tende anche in consideri 
v LI ta nella quale ora si specchiano tutti i |- att roventi SI derivavano già da alcun |-riservata propina pavone ei de le DS le offerte, sè Îl matrimonio erclesitstico |. Srezia, 27 dicembre. = Teri (28) verso il 
fl cui fece fioreatini; è appunto, sotto l'impulso peso TT particolarmente. dall'asse. della ticolare del Srna mà oa eni stipati Sericla seriamente d'andaré ‘a monte, ed ul- | mezzogiorno arrivava ‘ questa sost vazione | 
qual cosa ‘del soletissimo suo municipio, in ‘cinque | romana ‘diocesi ; ma bensi, ‘come tuttora ;, da | varie corri dn pu nati per | lora si viene a quegli accomodainenti ‘che nel | cori treno speciale S. M. il Re di Salesi n 
er” È [68 ance A “ee DI î i î zionieri SÌ i; È i ico diconsi izioni. e LL. AA. . il Prinei 
dell fate dope a di fante Nagai fe prega i Pain ox colto dei ispettivi clienti direttamente e, per linguaggio canonico diconsi rasa la TERRO: cate Te; Liegi, da Sin 
le malat- ‘non pensava? ; 6 wi le provengono ora per uno, a per Aa ce "n ciascun affare tassato, ad, una quantità di cu- Vi sono ancora D. vee, che il Papa el geSp. ; ib hi pro ai pa — 
i n N é istianità ec a G ca i ia percevi |eria a naria e e Lons ni 
afticolare + A Roma ci vuse appunto qualche cosa | tolo dalla cristimi ta tutte timo i dodici mi- | riali pontifici, e sono la coeesagicnintlba oct ptt did ‘del’elero ‘secolare | nistri, dai minisiri degli esteri o della maria, 
| fra il Peruzzi ‘ed il Deretta, ed-il governo POROAA AT di lire all'anno; e tutto ciò |-cui stipendio in quelle -propin Sovente per |'che del ceto monastico sparso pel mondo, e {0 da eltre 50 persone di seguito. / i 
x deve saperlo trovare, perché. 1 nesto se- | ont all Inelrca PARRA TI fici dei | consiste, le quali propine, ben_ sover J “ q O he AMenità. ‘ne |-:' Erano alla stazione a ricevere S. Mi; di ini- 
NSSEN, \ el vapo; ell'ele È \|\Seriza. contare i redditi dei. pingul ci Gir Hi e considerate a parte, raggiungono che canonicamente non pu - ) , i ol ”, irheli 
È colo del vapore © dell'elettvico i li i erogazione gratuita sono quelle | Ciascun a! Fire considera ale che per con- | permutare senz’autorizzazione della Santa Sede; | nistro della marina spagnuola coll’ammiraglio 
1) RR 5 quali in. supererog32401) ; di) :- | i due terzi della somma totale che p Lo I K i "0 ica în ina-| 0 numeroso seguito, il nostra sotto-prefetlo 
LU , È È n- | i du a per dispense d'età canonica in ma- CI pre! 
-dempozdandar Fopno:Rer. le lusa eminenze e quei monsignori, parzialmente | ire la relativa Bolla, è Breve, 0 Iescritto Tryia aloe De PToR ei fici alzi ; cav. Mastricola col sindaco e Giunta muni- 
uo eo + reni percio rie ipse i ini il ricorrente non può fare a meno Lot d sua a Lv pi al Gipale Îl contr ammiraglio Cerruti, < - 
“quattro “anni. vi si fac il pi i le mi basti qui e | # iduzione dei pesi di j— pe vriz- s I conte h goman 
sita ti ù: IR ra È ioni Di "asta ù cei Loi brani di glio di pagare. A b alto che le aitione di fel e di monaclit: — perlegitti- | dante il dipartimento , nonchè i contr’ ammi- 
2 “mila’altre persone. Se Firenze avesse-ospi pi ora di ripor FE CA Roma ‘stessa mel | Sebbene pertanto sia forse sai Rd maziohe di natali (in materia canonica); per | ragli Del Carretto © Martini, il procuratore del 
L fat Il governo sino al 1875, avrebbe quasi 160 devia Î pt di Tivolitzioni ‘dello | somme colunti annualmente © Ar) ssiastici | dispense da contratte irregolarità d'ariimo o | Re, il presidente del tribunale, la Rappresen- 
} Taddoppiata li sua popolazione, e l'avrebb cine doro ito Maria Tassoni, che | nelle casse papali per gli tp cea - | di corpo; — per concessioni di oratorii pri- | tanza del Consiglio provinciale, è tutte indi- 
lutta quanta con molto agio ‘ospitata; a x Sir Stofa Rota, ‘nella sua | della pagante cristianità MIE tw vali, di altari privilegiati, di altare portatile; — ear gir autorità civili, militari ed 
importo n A Ra ai ; paiore nea pa” SEI 34 Ps °milioni di Jire all'anno, non,è | vali, i beatificazi di canonizzazione, | ecclesiastiche del poese. 
DI e . Roma, in tre- anni; tutto questo piccolo” icata al papa Pio VII, ed intitolata cea 150. i Snireftamente vanno pure in | per dae Prersarearti ba de rizocs Al trasporto di tanti personaggi dalla sta- 
mondo che si muove attorno alla capitale |. limostrata e difesa. |. meno d: nefizio To accennate  propine , alle | e per rire “dioca l'esumerazione, bastatigià [ione della ferrovia al ponte d'imbarco; avera 
sal i boni e rendite ecclesia | papale. del estranei neppure i cirdinali, e |-lunga qui il Municipio nostro saggiamente provveduto 


i È sovra indicate perenni. pontificie 
figurare tei conti Canadian: Des hi lucro a prc gus il par- | con vetture del | eperiiziore altre fattò espres- 
o a-dirittura nelle tasche ind È dit la, clericale faccia assegno sull'ignoranza e | simente” venire da Pisa e da Sarzana. do stra- 
ali della Curia, impervechè sulla facile credulità delle masse popolari, rap- dale, gremito di popolazione, che l’imperver- 
i apostolico” fa oso presentando loro il Papa caduto -ora nell’indi- | sare del tempo non avea rattenuta. dall'accor- 
j quelle propine fanno np e questuando- per esso, fin nellà chiese, | rere numerosa a salutare il simpatico mo- 


quali non sono 
Tè quali senza 
stolici, passano a. 
viduali degli uffici 


i altrettanto 1° erari 
di altre agio 


« Iltrattamento del Papa; 


Îa co cnz î i fomporale, ma in qualità 
d aa Sei 044 od te Hiiversite deve. essere 
dovesse dur: î nn « di capo della Chiesa k ; 
È si ‘« un peso non già particolare delle popola- 
« zioni dello Stato pontificio, ma comune di, 


ENZE «tutti i fedeli... Il Papa fa intendere la sua negli stipendi, di È io superiormente accen- Eerensidetto obolo di S. Pietro. narca, era addobbato sfarzosamente con stemmi” 

forale a tutti i popoli dell’universo, | vert. S così airrolare in non mono di dodici | il Cesc si + dimostrato che il Papa colla | e bandiere, AH entrata del ponte d' imbarco 

;s “ «voce pastorale tend: bito che Egli è il | nato potersi CASS o Ta somma che Ji cri- | _* tabili a la politica‘chierical signoria, | sorgeva un arco trionfale cogli stemmi .italo- 

3 A ia di incombe la solle- | milioni SIE olesivamente al Papa‘ed'alla | SUA pla Prasstn pi diro un' altissima po- spagnuoli e con in mzzo l’epigrafe seguente :* 

provincia i Si & aistiatne di tutte le. Chiese, la cura di tutto stianità Ro edcho preferito. di tenermi a finanziaria; dimostrato che a conservarla || - Ad Amedeo di Savoia — Re di Spagna — 

prov!! Y 4 1 i Le] gregge. Di quanti cooperatori, consultori, | Sua Curia, e 1 di sotto, anzichè al di sopra {ale già naturalmente continuano a concorrerè Nuovo vincolo e speranza del sangue latino — 
» = Li & DO A 


È i ssai al 
ministri non ha Egli dunque biso- | PI ttosto 258 


‘ può. indurre a dubitare che 


I’ ultimo saluto di terra italiana — EV au- | 3 p.' Oto. quanto al primo, e dell’8 p. Oto 


gurio — Che tanta corona splenda gloriosa — 
Come quando sugli Stati di Carlo V — Non 
tramontava il sole — Spezia 26 dicembre 1870. 

Shl limitare del ponte sorgeva un maestoso 
ed elégante padiglione sotto cui S. M. sì trat- 
tenne alcuni minuti vivamente acclamato dalla 
popolazione, ‘dagli uffiziali di terra e di mare 
e dai funzionari presenti. Il nostro sindaco , 
deputato cav. De Nobili, che da Firenze reca- 
vasi espressamente a Spezia per questa. circo- 
stanza, acclamava alla Spagna,. all’Italia ed ai 
Monarchi Sabaudi; 

Erano schierate in bellissimo ordine lun- 
ghesso lo stradale del ponte la guardia nazio- 
nale, la fanteria marina ed il corpo reali equi- 
paggi. Le musiche e. fanfare dei vari corpi, le 
arliglieriè dei legni ancorati nel golfo, gli ev- 
viva della popolazione , ‘sfidando la pioggia e 
la neve, rendevano la dimostrazione imponente, 

Entrata Sua Maestà nella ‘scialuppa reale, 
venne seguita sin presso la corazzata ammi 
raglia spagnuola, Numancia. da innumerevoli 
battelli pavesati a festa ;. colà ricominciarono 
le acclamazioni al Re ed alla Spagna, e non 
ebbero fine che allorquando Sua Maestà salita 
sulla Numancia prese posto al pranzo prepa- 
ratogli, al quale convitava le primarie auto- 
rità. 

Poco prima delle ore quattro ebbe luogo il 
commoventissimo addio del principe Umberto 
col Re di Spagna. . ae 

Dopo addio le LL. AA. RR. ed i ministri 
ripartirono per. Firenze col treno speciale che 
attendevali alla stazione, ‘e le artiglierie am- 
nunziavano all’Italia Ja dolorosa + perdita che 
rassegnata subiva a vantaggio della razza la- 
tina. ci 

Si abbiano i meritati encoîni il signor sotto- 


- prefetto cav. Mastricola, che tanta parte ebbe 


vin questo solenne ricevimento coll’intelligente 
ed indefesso lavorio ufficiale ed ufficioso ed 


il signor sindaco-deputato che, comunque per 


solito professi nell’amministrazione civica una 
economia talmente spiegata da farlo ardente- 
mente desiderare presto ministro delle finanze, 
pur seppe in questa. ed altre circostanze tener 
alto il decoro della città, e la Giunta «muni- 
cipale e la Commissione pel ricevimento che 
tutti in nîodo ammirabile fecero il dover loro” 
e cooperarono a che la città di Spezia fosse 
nobilmente. rappresentata. 


ESS SE AIA ZII 
LA PRUSSIA ED IL LUSSEMBURGO 


‘Leggesi. nella. Gazzetta ‘generale della Ger- 
mania del Nord del 25: 


I confronti fra il modo di procedere tedesco 
nell'affare del Lussemburgo con quello russo nella 
quistione del Mar Nero, sonò affatto insussistenti, 
come. vengono esposti dalla stampa inglese ed 
austriaca, e servono soltanto di prova dei senti- 
menti invidiosi e diffidenti della maggioranza dei 
nostri vicini verso l’unità tedesca che sta attual- 
mente compiendosi. 

Se non fosse così, si sarebbe apprezzato meglio 
il tentativo di rafforzare l’impotente governo lus- 
semburghese contro la prepotenza della ferrovia 
francese dell’ Ovest. Dopo il nostro contegno re- 
lativamente alla neutralità del Belgio, noi avremmo 
potuto attendere, specialmente da parte della 
stampa inglese, maggior fiducia. E incomprensi- 
bile come si.sia potuto trovare nelle espressioni 
del cancelliere federale una denunzia del trattato 
del 1867. Esse non erano che la conseguenza 
della dichiarazione fatta al principio della guerra, 
che da parte tedesca verrebbe rispettata la neu- 
tralità» del Lussemburgo finchè essa sarebbe ri- 
spettata dai francesi e finchè il governo lussem- 
burghese stesso l'avrebbe potuta mantenere. 

‘ Niuno. avrebbe agito altrimenti; niuno, eccet- 
tuata la più decisa ostilità contro Ja Germania 
î la neutralità è 
stata violata dai francesi e non mantenuta dal go- 
verno lussemburghese. Masse di fuggiaschi mili- 
tari di, nazionalità francese si sono recate: attra- 
verso il granducato a Longwy e Montmédy e ri- 
mane provato incontestabilmente che Thionville è 
slata provveduta di viveri dal Lussemburgo e col 
consenso del suo governo. Nessun uomo ragione- 
vole ci rimprovererà se adotteremo provvedimenti 
perchè questa specie di neutralità, non ci rechi 
altri danni, per non essere a cagione sua circon- 
dati dai francesi e perchè essa non esponga a pe- 
ricoli le nostre truppe quando procederemo allo 
assedio di Longwy, Se il governo granducale po- 
trà guarentirei. ciò di fronte ‘alla potenza della 
ferrovia dell'Ovest francese, bene. Altrimenti noi 
dovremo agire in sua vece. 

Da ultimo. si potrebbe fare un confronto del 
nostro procedere in questa circostanza, solamente 


_se allo scoppio d’una guerra fra la Francia e la 


Russia, Ta Porta (nel caso in cui avesse dichia- 
rato di voler rimanere neutrale), avesse permesso 
alla prima potenzà d' introdurre legni ‘da guerra 
nel Mar Nero, ciò che le venne impedito nel 1856, 
e se poi la-Russia non dichiarasse. assoluta- 
mente nullo il trattato del 1856, ma dicesse 
semplicemente di volersi levar d’imbarazzo da sè 
nel mare neutrale e contemporaneamente si di- 
chiarasse pronta ad entrare in trattative. colle 
potenze che firmarono il trattato per. ottenere 
un'indennità. 

————_——__ lui 


MOVIMENTO COMMERCIALE 


La Direzione generale delle» gabelle ha com- 
pilata una Relazione del movimento commer- 
ciale del regno d’Italia. nel. 1869. Crediamo 
utile riprodurne alcune fra le. principali ‘ no- 
lizie. 

Il movimento commerciale del rego d’Italia 
(importazione ed esportazione riunite) rappre- 
sentò nell’inno 18691a somma di 1,915,792,188 
lire (valore commerciale) e di 4,639,703,487 
live (valore ufficiale). 

It movimento commerciale del 4868 rap- 
presentava inveceT.. 1,862,301,385 (valore dei 
negozianti) e L. 1,518,232,359 (valore duf- 
fico); vi ha quindi mel 1869 l'aumento del 


quando al secondo. 

Contribuirono principalmente all’aumento le 
seguenti categorie: Cotoni e-generi affini, der- 
rate; coloniali, sughi, vegetali; ecc. Sete e ge- 
neri affini; acque, bevande ed olii; metalli 
comuni e loro lavori; biade, cerealî, farine e 
paste. : z 

Eguale incremento riscontriamo nel com- 
mercio speciale, associando le importazioni alle 
esportazioni ; infatti ascendendo esse in ‘com- 
plesso a L, 4,728,111,732 valore. dei nego- 
zianti, presentano un, progresso del 3 p. Oro 
sulle L. 1,683,670,599 dell’anno innanzi; pro- 
gresso che riesce del 9 p. 0/0 nel valore di 
ufficio, avendosi L. 1;469,546,866 contro lire 
1,348,093,148 del 1868. 

Esaminando quindi separatamente le impor- 
tazioni dalle esportazioni si osservà una sod- 
disfacente attività nel commercio generale di 
immessione, ossia in quelle merci che ci per- 
vennero dall'estero per essere sdaziate, intro- 
dotte nei depositi, o spedite in transito. Esse 
raggiunsero. Ja cifra di L. 1,041,322,145 va- 
lori commerciali, e di L. 985,614,619 valor 
ufficiale, che, ragguagliata a quelle. dell’anno 
precedente di lire 986,385,761 e di. lire 
905,707,721, dimostra un incremento del 5 e 
del 9 p. Oo. 

Ecco le categorie di maggior importanza nel 
commercio d’immessione : Cotone e generi af- 
fini; derrate coloniali, sughi vegetali, ece.; 
lane, crine, peli e generi affini; metalli co- 
muni e loro lavori; biade, cereali, farine e 
paste ; acque, bevande ed olii. 

Pari aumento scorgiamo nelle merci impor- 
tate per sopperire ai bisogni interni, e rap- 
presentate dal complessivo yalore di 936,022,834 
lire secondo i negozianti, ossia dal 5 0j0.in 
più dell’anno precedente, in cui si ‘ebbero lire 
896,569,122; stando al valore d’ufficio di lire 
890,980,724, il mentovato aumento è del.9 
per 0/0 rimpetto alle L. 818,344,366 dell’anno 
1868. 

Le merci che l’Italia trasse in maggior co- 
pia dall’estero appartengono, specialmente alle 
categorie : cotone e generi affini ; derrate co- 
loniali, sughi vegetali, genèri medicinali, ecc.; 
lane, crini, peli e generi affini. 

.I prodotti nazionali ed esteri usciti dall’ I- 
talia è componenti il movimento generale di 
esportazione, scendono a L. 874,470,043 va- 
lore commerciale, e aL. 654,091,863 valore 
ufficiale : nell’anno precedente, essendosi rag- 
giunta la cifra di L. 875,915,624 nel primo 
valore, e quella di L. 612,524 nel secondo, si 
avrebbe quindi una diminuzione di 16 per 0j0 
e, per contro, un aumento del 7 per 0j0 nek 
l'altro valore. Ecco le categorie che hanno 
‘maggiormente influito nel commercio d’espor- 
tazione : sete e generi affini; acque, bevande 
ed olii; cereali, farine e paste; metalli co- 
muni e loro lavori ; frutti, semenze, ortaglie, 
piante,, ecc,; pietre, terre ed altri fossili. 

Continuò. snche in quest'anno il progresso 
già notato negli anni precedenti, per quanto 
riflette il commercio speciale di esportazione, 
vale a dire di quelle merci nazionali che V'I- 
talia spedi agli altri paesi in cambio delle ri- 
cevute. Questo commercio ammontando a lire * 
794,588,898 nel valore dei negozianti, ed a 
L. 578,066,142 nel valore ufficiale , s° ebbe 
così un aumento di 2/3 per cento e del 9 %, 
sulle L. 787,101,477.e L. 529,748;782 del- 
l’anno precedente. Le categorie che maggior- 
mente furono esportate sono le seguenti : 

Sete e generi affini ; acque, bevande ed olii ; 
cereali, farine e paste; frutti, semenze, orta- 
glie, piante ecc. , metalli comuni e loro la- 
vori; pietre, terre ed altri fossili. 

Con ciò crediamo di avere riprodotte le più 
importanti informazioni di questa statistica, la 
quale entra poi in molti particolari riguardo 
a ciascuna categoria, e’ sarà consultata con 
frutto da tutti coloro che sì occupano del no- 
stro commercio. 


—_ P ll im 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo un articolo del Journal des Debats 
le notizie del trasferimenjo della sede del go- 
verno a Bordeaux e la marcia in avanti del 
generale Manteuffel in Normandia hanno pro- 
dotto una grande costernazione a Parigi. L’in- 
domani però quel giornale reagiva contro que- 
sla impressione colle seguenti riflessioni : 

« Senza dubbio i prussiani hanno ripreso 
Orléans ; essi sono penetrati nel cnore della 
Normandia; è vero pure che la delegazione 
di Tours ha creduto conveniente di ritirarsi a 
Bordeaux , e queste non sono buone notizie. 
Ma esiste un fatto che domina la. situazione. 
Questo fatto. è che il nostro esercito della 
Loira, forte di circa 200,000 uomini, è lungi 
dall’ avere subito una sconfitta, come si era 
detto, e ch’esso al contrario disputa passo a 
passo il terreno al nemico. Ciò prova ch'é un 
vero esercito e non una moltitudine ed è il 
nemico stesso che gli rende questa testimo- 
nianza. > 

Scrivono da Perpignan, 16, all’Independance 
Belge: È 

c Il nostro prefetto ha deferito ai tribunali 
militari come colpevoli del. delitto di -ribel- 
lione e di viltà dinnanzi al nemico, 64 frgnchi- 
tiratori dei Pirenei orientali della 3.a e 4.a 
compagnie, che hanno lasciato il loro posto 
di combattimento e sono ritornati a Perpignan, 
malgrado gli ordini dei loro capi. L'azione di 
questi uortini è tanto più degna di disprezzo 
in quaito che la condotta dei loro compagni 
è stata più energica e più brillante. Tull i 
rapporti dei generali sotto i quali «essi hanno 


Prcitta 


operato, rendono loro questa giustizia. Tutti 
disertori ;, eccettuati due. 0 Ure, appartengono 
alla classe operaia. » 


Scrivono da_Lione 20 all’Ind, Belge: 


Il consigliere Crestini ha proposto al Gonsi- 
glio municipale di /Lione di adottare Ja se- 
guente: risoluzione : 


« Il Consiglio municipale di Lione eletto il 
15 e 22 settembre 18705 

« Considerando il suo voto del 18. ottobre 
che conferisce al cittadino Giuseppe Garibaldi 
il titolo di cittadino di Lione; 

€ Considerando che il cittadino genérale Ga- 
ribaldi, seguito dal suo eroico luogotenente e 
dal suo degno figlio Menotti, lotta da due 
mesi, in mezzo alle privazioni dei suoi volon- 
tarii ed ai rigori di un clima per lui incle- 
mente, contro i nemici della nostra patria e 
dei nostri principi; appoggiato dal solo  pre- 
stigio del suo nome e dall’indestruttibile ener 
gia delle sue convinzioni ; 

« Considerando ch'egli è il selo portabandiera 
sperimentato ed incontestabile dei principii re- 
pubblicani alla nostra causa nazionale ; 

« Considerando che la sua autorità di ge- 
nerale repubblicano non è stata riconosciuta 
e secondata che insufficentemente da: militari 
francesi di grado superiore, che recenti fatti 
avrebbero dovuto indurre a maggior. abnega- 
zione, a meno gelosia ed a più grande ammi- 
razione per gli uomini di principii e di azione 
come. Garibaldi ; 

« Considerando che le sue operazioni mili- 
tari preparate coll’audacia strategica ragionata 
che caratterizza il genio di Garibaldi, non sono 
fallite che in conseguenza delle ‘malvagie di- 
sposizioni degli anticlii generali francesi impe- 
rialisti, od almeno imperiali , verso il lorò 
stoico avversario dell’assedio di Roma e di 
Mentana ; 

« Considerando che la nostra nazionalità 
non ha valore che per le idee ch’esso rappre- 
senta, e che Garibaldi, la personificazione no- 
toria di queste idee, s'impone come un elé- 
mento necessario alla formazione del nostro 
governo transitorio della difesa e preparatorio 
della nuova organizzazione politica ; 

« Considerando che importa che questa per- 
sonificazione sia rivestita di tutta Ja potenza 
che l'ammirazione ch'egli inspira alla Francia, 
per la quale egli combatte, deve. conferirgli 
moralmente e materialmente in quest'epoca di 
lotta e di preparazione alla repubblica univer- 
sale; 

« Considerapdo ‘ch’ è utile quanto giusto 
che la Francidbabbia essa pure il suo rappre- 
sentante che agisca coi. delegati, precipitosa- 
mente inviati dalla nostra eroica capitale, per 
raffermare le loro volontà, dirigere letoro di- 
sposizioni secondo lo spirito della’ Francia re- 
pubblicana, come pure per sorreggere il loro 
potere; 
€ Emette il voto ch il cittadino Garibaldi, 


a al MG LETI 
francese, sia. proclamato membro del governo 
della difesa nazionale, & deferisce questo voto, 
per essere sanzionato, agli altri centri popolari 
e repubblicani della patria francese. » 


Questa proposta venne inviata alla Commis- 
sione delle vie e mezzi da proporre al governo 
ed ai comuni di Francia. 


La Gazzetta di Carlsruhe del 23 pubblica un 
telegramma da Dijon del 30, secondo cui.il 
gen. di Werder ha pubblicato il seguente or- 
dine del giorno : 


La prima e seconda brigata badese: hanno di- 
mostrato nuovamente, il 18 corrente; in una san- 
guinosa. e vittoriosa battaglia presso Nuits, quella 
distinta disciplina e valore che hanno reso lo 
Stato tedesco tanto grande, forte e rispettato. I 
reggimenti che diedero 1’ assalto alla ferrovia ed 
alla città hanno compiuto uno dei più alti fatti 
militari senza vacillare un momento. I battaglioni 
attaccarono -valorosamente e 5° impadronirono di 
un'eccellente posizione difesa ostinatamente da un 
nemico bene armato e preponderante di numero. 
Se pur troppo abbiamo da deplorare gravi perdite 
di valenti ufficiali e valorosi soldati (fra gli altri, 
il colonnello di Renz), nondimeno possiamo ralle- 
grarci che le ferite di due onorati generali, cioè 
del luogotenente generale di Gliimer e del prin- 
cipe Guglielmo, sono molto leggiere e la loro gua- 
gione imminente. 

Il successo della giornata è stato considerevole. 
Il nemico perdè circa 700 prigionieri e un depo- 
sito di fucili e munizioni, ed altre-armi. 

To ringrazio tutti i capi, soldati, medici ed im- 
piegati per lo splendido coraggio e perseveranza, 
di cui diedero prova in questa onorevole gior- 
nata del 18 dicembre. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente 
contiene: 


4. Un R. decreto del 1° dicembre che ap- 
prova da convenzione definitiva, stipulata nel 
giorno 29. novembre 1870 tra il ministro dei 
lavori pubblici ed il Comitato promotore. della 
ferrovia Mantova-Modena, per la costruzione e 
l'esercizio della medesima. 

2. Un KR. decreto dell’11 dicembre, che ap- 
prova alcune modificazioni all’ordinamento do- 
ganale. 

3. Una serie di nomine nel personale in- 
segnante della scuola superiore di ‘agricoltura 
in Milano. 

4. Un R. decreto del 24 dicembre che ap- 
prova alcune ‘modificazioni nel regolamento 
sul giuoco del lotto, in relazione 
discipline contabili. 


alle nuove 


TT ———_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO E 
PrismeNnzA DEL MARcHÉSE V. TonreArsà — 
Tornata del 28 dicembre. 


La seduta ha principio alle ore 3 pomeridiane. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

L'ordine del giorno reca la discussione-dei se- 
guenti progetti di legge: 

1. Conversione in legge del R. decreto 9 otto- 
bre 1870, n. 5903, per l'accettazione. del plebi- 
scito delle provincie romane. 

2. Approvazione dello stato di prima previsione 
dell’entrata per l’anno 1871. » 

3. Approvazione degli stati di prima previsione 
per l’anno 1871. 

mammane riferisce sulla nomina a senatore 
del regno dell’avvocato ‘Giuseppe Lunati, e ne 
propone le convalidazione, ch'è ammessa. 

Si riprende la discussione della legge sul ple- 
biscito delle provincie romane. $ 

DI CASTAGNETTO ripete con altre pàrole 
gli stessi argomenti addotti ieri dal senatore Ma- 
meli, e dichiara di non poter accettare il plebi- 
scito dei romani che, secondo lui, costituisce una 
vera e flagrante violazione del diritto internazio- 
nale, poichè sanziona l’indebita appropriazione della 
roba altrui. Non basta il dire che Roma è ita- 


liana e che perciò appartiene all'Italia, ma biso- | 


gna pure non dimenticare che Roma è città cat- 
tolica, anzi che è la capitale unica-e sola. del- 
l’orbe cattolico, che appartiene al Sommo Ponte- 
fice, e che non si può nè si deve privarne que- 
sti senza violare ‘i più elementari principii del 
diritto pubblico. Io non posso fare adesione alle 
teorie sostenute ieri dal senatore Musio per giu- 
slificare il suò voto favorevole alla legge in di- 
scussione, perchè reputo quelle - teorie. contrarie 
ad ogni repubblica, a qualunque governo ed an- 
che alla proprietà privata. Per tutte queste ra- 
gioni, che opino sieno buone e convincenti; io 
dichiaro che darò voto contrario al plebiscito dei 
romani. Roma deve continuare ad essere la. città 
santa. 

PRES, La parola spetta all'on. senatore Ma- 
meli. 

mama rinunzia alla parola. 

»mres. dà la parola al senatore Menabrea, 

menamRreEA dice che la legge del plebiscito 
deve votarsi insieme a quella concernente le gua- 
rentigie da darsi al Sommo Pontefice, e che fa 


.d’uopo differire la votazione della legge in discus- 


sione. Oramai, l'unione della provincia di Roma 
all’Italia è un fatto compiuto. Nelle provincie ro- 
mane state annesse al Regno, si può dire che if 
potere temporale del Papa più non esiste, ma ri- 
spetto a Roma l'annessione non può farsi. tranne 
che con piena ‘cognizione di causa. L’ annessione 
di Roma è collegata alla soluzione di quel gran 
problema politico e religioso ch’è Ja questione ro- 
mana. Il senatore Musio diceva ieri che Roma 
dev'essere la sede o la tomba dell’Italia, ma sic- 
come io non voglio che ne sia la tomba, prima 
di farne la sede, reputo necessario si studiino se- 
riamente.i mezzi di rimanere in Roma. A vero 
dire, io non credo che, prima o poi, nessuna po- 

IS ui Trestutuni 
al Papa le provincie che già furono a luì sog- 
gette. E perciò appunto che, senza essere meno- 
mamente ostile alla legge în discussione, propongo 
che la si voti, insieme al progetto di legge sulle 
garanzie da darsi al Sommo Pontefice. 

MIBOTY € MONGENBT, nuovi senatori del 
Regno , sono introdotti nell’ aula e prestano giu- 
ramento, 

mANZA (presidente del Consiglio) reputa inu- 
tile confutare le viete teorie di cui si fecero so- 
stenitori i paladini del potere temporale , perchè 
ieri furono già trionfalmente confutate dal mini 
stro guardasigilli. Il Parlamento, riconoscendo al- 
l’Italia il diritto di completarsi; tracciava in pari 
tempo il programma da seguirsi per giungere a 
Roma. Nell’agosto decorso il ministero fu-eccitato 
a più riprese dal Parlamento affinchè conducesse 
a compimento l’unità nazionale. Il ministero ob- 
bedi di buon grado a. tale mandato, e colta Y'oc- 
casione propizia, completò l’unità nazionale. Tanto 
le condizioni dell'Europa, quanto quelle interne, 
reclamavano tale soluzione. I partiti avversi s'a- 
gitavano, e bande armate si andavano formando 
in varie provincie d’Italia nostra. Il governò fece 
arrestare Mazzini e guardare a vista Garibaldi 
perchè era doyer suo, e fu pure suo dovere il 
saper cogliere il momento opportuno per risolvere 
la questione romana. Ferveva la guerra fra due 
delle più grandi nazioni d'Europa, e l’Italia do- 
vette raccogliere le sue forze per impedire che 
il territorio già pontificio fosse protesto ad ‘una 
occupazione per parte di Qualche estera potenza. 

Chi accusa il governo d'essere ricorso alla vio- 
lenza, dimentica che il medesimo non si allontanò 
punto nè poco dal programma nazionale. È vero 
che il governo dichiarò che (voleva adoperare i 
mezzi morali per risolvere. la questione romana 
ma è vero, del pari (e se .ne ha una prova nei 
discorsi pronunziati dal conte di Cavour su quella 
questione), che ,s' egli aveva fede nei mezzi mo- 
rali, non perciò escludeva anche l’uso della forza. 

Dopo aver letti alcuni brani dei discorsi del 
conte di Cavour, l'oratore continua, dicendo: 

Il governo procurò di persuadere l'Europa che 
l'occupazione del territorio pontificio era necessa- 
ria all'Italia, e nel tempo stesso le fece solenni 
promesse riguardo all'indipendenza ed alla libertà 
del Sommo Pontefice. Nessuno dei gabinetti esteri 
pose ostacoli alla nostra andata a Roma, e la 
Frantia fece plauso al nostro proponimento. Noi 
aginîmo lealmente col Pontefice, e gli proponemmo 
le condizioni più accettabili. Le truppe italiane 
entrarono trionfalmente in Roma e nelle provin- 
cie; il governo non credeva dovesse esservi nep- 
pure la lieve resistenza che vi fu sotto le mura 
di Roma, e crede suo debito il dichiarare che le 
nostre truppe mostrarono un’abnegazione che non 
si può abbastanza encomiare, Arrivati a Porta 

bisognava andare avanti, e gli stessi avver- 
i del governo avrebbero = fatto precisamente 
quello che esso fece. 

È vero-che dopo la occupazione di Roma sono 
sorte aleune difficoltà, ma il governo si adope “i 
a tutt'uomo per fare che scompariscano. Chi dice 
che due sovrani non possono convivere in Roma 
non pensa che fra sovrano e sovrano v'ha non 
lieve differenza, e che il titolo di sovrano dato 
al Pontefice è puramente « 


È 


* 


- divennero Sovrani, si fu perchè, come serivonò 


.che forse verranno rimossieol tempo, quando 


.| al Michelozzi Giacomini, al Mori, al Moriani», 


dd honorem. Siccome il | po’ di merito al Comitato per le agevolezze 


governo intende di dare la maggior libertà è Ja 
massima indipendenza alla Chiesa, molti dei con 
flitti, che ora si paventano, saranno evilati.. Po- 
liticamente parlando, per l'Europa, l'approvazione — — 
del plebiscito è-un grande atto, che non bisogna 
differire, affinchè nessuno possa sospettare che il 
Parlamento. non faccia buon viso ‘all’accettazi 
del plebiscito. I due articoli aggiunti alla legge 
in discussione sono soltanto una promessa fonda- 
mentale che dà facoltà al governo di trattare da. 
sovrano indipendente il sommo Pontefice, poichè 
non avvi una legge speciale che lo determini e- 
splicitamente: Il governo non merita la’ taccia di 
inconseguente, . perchè, se mutò di opinione, mutò 
in seguito alle cambiate circostanze. 

Concludo pertando invitando il Senato a votare 
il progetto di: legge per I’ accettazione del plebi- 
scito tale quale fu presentato. 

musro dimostra, citando Machiavelli ed altri 
scrittori, che è necessario cessi il potere tempo- 
rale dei Papi, perchè la religione ne trarrà van- 
taggio.» 

mamELI risponde che il senatore Musio errò 
nell'attribuire la decadenza della religione al po- 
tere temporale dei Papi, e dice che, se i Papi 


molti storici, non escluso il Botta, i popoli vol- 
lero averli a signori. s 

camsrax-pIeNx dice di voler spiegare il 
suo voto. Ringrazia i signori senatori ‘che ebbero 
parole di benevolenza per Firenze. Domanda al 
ministro degli affari esteri se crede che il Corpo 
diplomatico sia disposto ad andare a Roma prima 
che siano stabilite Je guarentigie pel Papa. 

La questione delle guarentigie è molto impor- 
tante anche per l'interno; esse sono il Punto ca- 
pitale. Lamenta che al Senato si chieda di votare 
la legge del -plebiscito e quella del trasferimento 
senza che conosca quella delle guarentigie. Così 
rimane offesa la dignità del Senato. Ed è ben 
certo il ministero che la Camera dei deputati 
approverà la legge delle guarentigie com'esso l’ha 
proposta? Aderisce alla. proposta Menabrea, di 
discutere tutte 6 tre le leggi insieme; se questa 
proposta non viene ‘approvata, dichiara cle vo- 
terà contro il progetto in discussione. 

ERRANTE sostiene che tutti devono preoccu- 
parsi delle guarentigie al Papa, ma da esse non 
può dipendere l'accettazione del plebiscito, che 
non si può respingere nè sospendere senza com- 
promettere l’esistenza stessa della nazione. 

ALFIERI aggiunge alcuni schiarimenti alle 
cose dette nel suo: discorso d’ieri. 

MmeNAmREA risponde all’onor. Lanza, e ripete 
che il progetto di legge relativo al plebiscito tion” 
bastà a far conoscere esattamente ed ‘assicurare 
le guarentigie da concedersi al (Pontefice, 

Mentre il Senato sta per levar Ja seduta, il se- 
natore Menabrea chiede nuovamente la parola per 
far cenno del gran fatto del traforo del‘ Monce- 
nisio, ed invita il ministro dei lavori pubblici a 
far conoscere i particolari di questo avvenimento. 

«ADDA (ministro dei lavori pubblici) rende 
conto delle onorificenze già concesse agli uomini 
illustri ch'ebbero parte in quei lavori e promette 
di presentare una Relazione. $ 

MENAMBREA presenta un ordine del giorno 
con cui il Senato dichiara benemeriti del, paese 
gli autori del traforo del Moncenisio è il Parla- 
mento subalpino che lo deliberò. | 
E approvato ad» unanimità. 


Domani seduta publica, site _—_ 


eee —_ —____ 


CRONACA DI FIRENZE 


LA FIERA DEL VINI 


Le cure del benemerito Comitato per la Fiera 
dei vini italiani in Firenze non andarono per- 
dute neanche quest’ anno, malgrado tutti gli 
ostacoli che ha dovuto superare e che sempre 
s'oppongono alle utili. imprese: La loggia di 
di Mercato Nuovo è invasa da un esercito di 
bottiglie e di fiaschi; il ‘cav. Ottino ha pre- 
stato il concorso dei suoi lumi, e quel ch'è più, 
il pubblico accorre numeroso a. visitare la 
Fiera; le più eleganti signorenon isdegnano di 
ammirare i prodotti di Bacco, e quest’alleanza 
fra -Baoco e Venere, invece di ridurre in ce- 
nere gli espositori (come dice il proverbio), 
giovarono ad accrescere la vendita, Ja quale 
fu considerevole e tale, da climostrare intera- 
mente che codeste Fiere recano grandi vantaggi 
all'industria. 

Fu da molti notato con.dispiacere che, nella 
Fiera di quest'anno, da Toscana è scarsamerite 
rappresentata. Mancano aleuni dei più noti e 
stimati produttori di queste provincie, nè eiò 
va attribuito a timore. di rimaner sopraffatti 
nella lotta. Le cagioni di questo fatto sono 
ben altre ed ‘entrano nella categoria di quegli 
ostacoli che ; più sopra abbiamo accennati e 


tutti si persuaderanno «che gli sforzi del Co- 
mitato ivanno aiutati ‘ nell’ interesse comune. 
Questo dovere spetta principalmente alla Ca- 
mera di commercio ed al Comizio agrario, e 
facciamo voti affinchè venga un giorno in cui 
almeno dalle questioni‘ enologiche siano ban- 
dite le convenienze teatrali. 

Sia lode intanto ‘al Ricasoli, al Bracci, al 
Cattani-Cavalcanti, al Cherici, al Chiarugi, al 
Cremoncini, al Del Greco, al Foresi, al Giotti, 


al Nerucci, al Permoli, al Pestellini, al Po- 
niatowski, al Saletti, al Wilson, a tutti gli 
espositori insomma di vini toscani, i quali . 
non hanno dato una smentita al celebre diti- 
rambo del Redi. pel, 
E non vogliamo dimenticarg il Taceetti di 
Colle d'Elsa, il quale sebbene fosse fuor: con- 
corso, pure ebbe ‘una menzione onorevole pet 
suo vermouth. Il ‘accetti è. uomo intrapren- 
dente, molto addentro nei segreti dell’enologia 
e nel locale della Fiera si distribuisce un opu- 
scolo in cui si rende conto di alcune specie 
lità da-lui trovate e che lo fecero salire in 
fama presso i suoi concittadini. i: 
Dalle altre provincie d° Italia gli espositori 
vennero in buon numero, e ne va dato un 
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che ha loro concesse. Gli espositori non hanno 
aleuna spesa nel locale della Fiera; 'i banchi, 
gli addobbi, l'illuminazione, tutto è carico del 
Comitato, e questo è unbell’incoraggiamento, 

- ‘Inoltre, essendo essi rimasti contenti degli af- 
| fari conchiusi a Firenze negli anni scorsi, è 
giaturale che siano ritornati quest’ anno. Vi 
sono ottime qualità di vini di Sicilia che troppo 
lungo sarebbe enumerare , e in generale lo 
provincie meridionali sono abbastanza ampia- 


estendersi ed aumentare di numero le Società 
anologiche: Giteremo », fra le altre, quella ‘di 
Conegliano (provincia di Treviso) che ha otte- 

« nuto alla Fiera un bel trionfo; quella dell’I- 
talia centrale che fa sperar bene di sè ed a 
cui auguriamo che riesca a fortemente costi- 
stituirsi; quella di Savigliano che oltre a molte 
altre qualità di vini pregevolissimi, ha esposto 
altune imitazioni dello champagne ehe. sono 
altamente lodate dagli intelligenti. 

] vini piemontesi ottengono gran favore, 0l- 
tre la Società di Savigliano test nominata, vé- 
diano fra i nomi degli espositori quello del 
Sambuy. E sono molto apprezzati i vini del 
signor Vincenzo Scarabelli di Casorzo (Alessan- 
dria), Lo Scarabelli ha esposto del Monferrato, 
del Barbéra, del:Grignolino, della Malvasia, del 
Moscato e la bontà de’ suoi vini è pure dimo- 
strata dalle. considerevoli vendite effettuate in 
questi giorni. Egli va certamente annoverato 
fia i produttori che maggiormente cooperano' a 
far conoscere favorevolmente i vini piemon= 
tesi in queste provincie, 

Così lo Scarabelli. come la Società enologica 
di Savigliano ottennero la medaglia d’ argento. 
Ma di questi e degli altri premi che vennero 
distribuiti parleremo quando ne sarà pubblicato 
Y'elenco, tanto più che non intendiamo sdebi- 
farci interamente con questo breve cenno ri- 


guardo ad wiaFiera così importante. 


i 


Nel libro della Questura troviamo oggi re- 
gistrata un’avventura, ‘che sembra tratta dalle 
novelle antiche. Un giovinotto, di primo pelo, 
Giovacchino R., ardeva d’amore per una fan- 
ciulla Elena S. Non sappiamo se fosse corri 
sposto, ma è certo che gli parve di toccare 
il cielo colle dita quando ebbe dalla medesima 
un appuntamento *sulla strada di Poggio Im- 
periale. Il buon Giovacchino sfida il-vento, la 
pioggia, la neve ed il fango per essere pun- 
tuale al convegno. Giù è sulla strada di Pog- 
gio Imperiale, già vede in disianza ùna fan- 
ciulla che dev? essere Elena, già sta per cor- 
rerle incontro, quand’ecco. tre o quattro sco- 
nosciuti escono da una siepe, afferrano Ja gio- 
vinetta è la portanò via in barba al sor Gio- 
vacchino. Questi corre alla Questura a denun-* 
ziare il rapimento ed a chiedere man forte, 
 Incomineiano tosto le indagini, e che ‘cosa si 
riescé a scoprire? Che tutto era ‘una burla 
immaginata dal padron di bottega del giovane. 
La bella Elena «era un giovinetto vestito da 
sdona, e i rapitori erano alcuni amici del pa 
dro i sdell’accaduto. 
Auguriamo a Giovacchino R. che ‘amore non 
gli faccia mai scherzi pèggiori di questo. . 

Questa sera, 28, quaranta convitati conve= 
nivano nella sala Doney al banchetto dato dal 
Comitato per le Piere dei vini italiani in Firenze 
alla Commissione giudicante ed ai concorrenti 
premiati alla seconda Fiera. = È 

Il menu del pranzo, che lo ‘spazio non ci 
consente di riprodurre, era in tutto e per tutto 
degno della casa Doney e nipoti, ma non vo- 
gliamo tacere che'furono trovati squisiti i se- 
guenti vinig 2; 

Verdiso della Società enologica’ della pro- 
| vincia di Treviso in Conegliano, ci 

Vino Monferrato del signor Scarabelli di Ca- 
| Sb: Sirio Se Fà 

Vino nobile del sig. avv. Bracci di Monte- 
pulciano. de oe, 

Sillery spumante (imitazione) della Società. 
enologica di Savigliano. ) 

Vino di Zueco del duca di Aumale.. ‘ 

Gl invitati erano quaranta e molti furono i 
brindisi, i ci piace ricordare in par- 
ticolar modo seguenti, che riscossero unani- 


cav. A. Mariani propinò alla salute del 
comm £ 


Mit, Peruzzi, sindaco di Firenze, 
L’avv. 


0. Pellatis, deputato al Parla- 


k inFirenze. ; 
Il comm. F. De Blasiis, alla. prosperità delle 
Società enologiche italiane.“ 
© L'aw. Alessandro” Bottero, 
SNO, 000, 5 
Terminato il banchetto, che lascieri 
memoria di quanti vi assisterono, i con- 
sotto le Logge di Mercato Nuovo 
ira enologica. 


alla-Direzione 


antenersi difficile fra Bologna 
ne dei convogli, si previene 

| servizio dei viaggiatori su tale 
tato ai soli treni 6 60 nella dire- 
ie a Bologna e 5 53 nella direzione 


CAS e35ey RESSETI 
i stazioni dei treni 8 e 129. 

merci a piccola velocità di-. 

so. Bologna, è tuttora so- 


| cia è aperta! 
© 


Frane 


mente rappresentate. Vediamo poi con piacere 


| moltissimi impiegati superiori dell'impresa e ad 


.| Bisognava entrare nella galleria e percorgerla. La 


| di roccia che divideva ancora le due parti della 
| galleria. Vi era già un buco, attraverso il quale 


MINISTERO DELLA MARINA aLe 
tno meteorologico del di 98 dicembre 
© ore 1 pomerid, 

sid pressione è Aumentata fino a.9 millime- 
Da quasi tutta la penisola. Tempo piovoso 
a (10 generalmente coperto: Neve ad Aosta 

lare agitato nel canale d'Otranto, nel volfi o 
i Taranto, a Catania e a Genova: io 
Presso il Capo Santa Maria di Lema @ a Capo 
partivento. Venti variî e per la maggior son 


Bollett 


deboli, 
Le condizioni mmeteoroli 


divengono punto migliori 
temersi delle burrasche. 


Temperature estreme: del 28. dicembre 


logiche -generali non 
1 e sono ancora da 


Termomet i a 
ci Ser centigrado del R. Osservat, ed allà scienza, e non abbia potuto coi 
inima + 25 ; chi scorgere quello a cui non credeva 1 
. Massima + 85 26 Perso le ore 5 e mezzo sì veniva indietro dalla 


parte di Bardonecchia, tutti. sudati ©. trafelati. 
Alle ore 6 e mezzo ternammo a. veder de stelle, 
e non è un'imagine 
e calmo quanto mai. 
BNO a Vapore per quattro oré e mezzo, e potete 
Imaginare in che stato eravamo. Ritornando ci 
siamo trovati di nuovo avvolti nel fumo per pa: 
recchi minuti nella grande sezione della galleria, 
chè esso avanzava e si dissipava lentamente. Ma 
Riuno ricordava le fatiche ; tutti ammiravano la 
potenza della scienza è della ferrea volontà ; 
quanti eravamo ci sentivamo contenti di poter 
dire : siamo passati attraverso la breccia della 
galleria delle Alpi. 

Alle sette ci fu splendido banchetto, Pareva di es- 
sere, non sulle nevose Alpi, ma in una ricca sala del 
Trombetta 0 del Tompson; gli apprestamenti erano 
geniali, fiori in quantità, illuminazione magnifica. 
Erano 120 i convitati ; durante il pranzo, la banda 
musicale suonava lieti concenti. Alle frutta furono 
fatti alcuni brindisi, Il vostro direttore propi; 
4’ promotori ed esecutori della gallerià, il signor 
Amilhau, lutò quegli audaci 5%, Jacerarono le 
Vesti ed aprirono il seno della vergine Uelle Mpi, 
ed imitando il motto di Napoleone il grande al- 
“esercito d’ Egitto, conchiuse esser una vera glo- 
ria il poter dire: Apparteniamo!alla schiera che 
ha perforata la galleria. Il Grattoni ed il Sommeil- 
ler. risposero, il primo facendo un brindisi al Re 
ed a’ ministri che hanno avuto fede nell'impresa 
© l'hanno incoraggiata, il secondo ricordando il 
conte Cavour e lamentando l' assenza del generale 
Menabrea, 5 

L’Amilhau ed il Sommeiller gareggiarono di brio 
e di spirito con grande ammirazione de’ commen- 
sali i quali si separarono. ch'erano suonate le 
ore 11. 

Una festa più bella, più gradita non potrebbe 
umana fantasia concepire. Era la festa della scienza 
e della civiltà. E pensare che, se non v'era Ca- 
millo di Cavour, Ja galleria non serebbesi forse 
fatta! Sino dal 1846 Re Carlo Alberto ci aveva 
VÒlto il pensiero, ma gli studi non aveyano ap 
prodato. La guerra del 48 e 49, le difficoltà in 
mezzo alle quali si dibatteva il Piemonte avevano 
distolta l’attenzione da sì poderose imprese, che 
richiedono grandi capitali; quando'al timone dello 
Stato giunse Camillo Cayour, questi aveva fiducia 
nell'Italia e negl’it i; nell'Italia, chiamata a 
grandi di gl’italiani, a 
i] marcare ‘o né*Ta volonta 
grande invenzione per la quale Varia compressa 
doyeya mettere in moto de macchine perforatrici, 
come un mezzo sicuro di sciogliere l'arduo pro- 
bi ma, e fu largo d’ incoraggiamento e d'appog- 
inventoi 
iamo la Commissione scientifica 
iudizio dell’invenzione. Il chia- 
ulio non è più; ma il gen. Me- 
nabrea, il Rua ed il Sella. debbono provare una 
soddisfazione profonda considerando come i lorò 
pronostici si siano avverati. 

Tavori della galleria cominciarono nel mese 
di novembre del 1857. L'anno successivo è stato 
occupato nell'impianto; la guerra del 1859 ca- 
gionò un’ interruzione , ma l’ impianto fu ripreso 
attivamente nel 1860, le macchine vennero di 
continuo migliorate e negli ultimi quattro anni i 
lavori procederono con una regolarità ammirevole. 
La perfezione degli strumenti geodetici è stata di- 
mostrata dall’esattezza con cui le due parti della 
galleria combinano. Non c'è neppure la più lieve 
differenza di livello! Ed i calcoli dell’ avanza- 
mento del lavoro erano'così precisi, che non si 
ebbe che ùn-divario di circa dodici ore, divario 
proveniente principalmente da leggiera diversità 
di misurazione. 

Stando alla misura trigonometrica, però di se- 
cond’ordine, dello stato maggiore, ch'era stata 
presa per base, l'estensione della galleria doveva 
essere di 12,220 métri. Come si fua 12,216, si 
era’ persuasi ‘che in Brevi ore sarebbe aperta. 
Invece si notò che c'erano ancora 20 metri, e 
chesta galleria è lunga di 12,236. Donde questa 
differenza di 16 metri, insensibile sopra un'esten- 
sione di oltre 12 chilometri, ma pur sempre im- 
prevedibile? Dalla misura trigonometrica ovvero 
dalle misurazioni speciali, che si facevano del 
progredir del perforamento ? 

Agli scienziati la soluzione di questo problema; 
però lascio a voi il considerare qual fu l'animo 
degl’ingegueri, quando si. avvidero che non ci 
erano. da perforare soli 4 metri! Fortuna che la 
scienza non permetteva al dubbio di sorgere ed 
inquiètare il cuore. ì 

De'12236 della galleria ‘7079 faron scavati dalla 
parte di Bardonecchia è 5157 di Modane. Si crede 
clie il 10 di febbraio prossimo la locomotiva possa 
percorrer tutta la galleria, ben inteso, pel servi- 
zio dell'impresa. I re della festa, oltre_il Som- 
meiller ed il Grattoni, erano gli ingegneri Borelli, 
Copello e Massa, clie infaticabilmente lavorarono 
senza interruzione. 9 ia È 
*-Io vorrei poter menzionar i nomi de molti al- 
tri, associati a questa grand’opera; ma he ignoro 
‘molti, e temerei di. dimenticare alcuni, che hanno 
pur essi diritto alla riconoscenza vdel paese. 

È certo che un corpo d'ingegneri e di lavora- 
tori, come quello che s'è addestrato mella galleria 
delle Alpi non si trova in alcun re parole 
pur bello che non si disperdesse , =" cone va pad 
potesse procedere ad altre imprese ugual 

i la scienza ela civiltà europea, Lungo 
portauza per hia noi abbiamo 
il viaggio da Susa a Bardonecc! ssi ARRE 
fiancheggiata quasi SRD. ira quali cambi» 
dra pa DOSE Pipes che nom conti delle 
Muoni SERA ri ebbe i suoi martiri, circa 
vittime. Anchela galleria ittà martire, 
30 operai; ma Susa non sarà por ale a) 
‘quando sia finita la nuova strada ferrata ? 


Te è 
NOTIZIE ULTIME: 


LA GALLERIA DEL CENISIO - 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Bardonecchia, 27 dicembre. 
Il freddo e la neve copiosa caduta ieri l’altro 
a Torino hanno disanimato alcuni, invitati a re- 
carsi qui ad assistere alla caduta dell’ùltimo strato 
di roccia che separava le due parti della galleria 
del Cenisio; non me, che ardevo di essere pre- 
sente a questo grande avvenimento. ù 
Teri mattina io ero alla stazione di Torino alle 
ore 5. Parecchi vi erano già che attendevano ; 
altri giunsero pochi minuti appresso ; tutti avz 
Viati alla stessa meta e, potrei dire, guidati dal 
re della festa, il Sommeiller. s 
Partiti da Torino alle 5 25, eravamo a' Susa 
alle 6 35, dove trovammo preparata una cola- 
zione. Nove. carrozze ; tirate da quattro cavalli 
clascuna, stavano schierate fuori della stazione , 
per condurre-qui gl’invitati. Come a Torino, così 
a Susa e per tutta la montagna aveva nevicato 
assai, e temevasi che il cammino fosse malage- 
vole. Era timore immaginario. Il viaggio non po- 
teva essere più dilettevole. Faceva freddo, ma 
sopportabile, non essendoci soffio di vento, nè 
aria agitata. 
Movemmo da Susa alle ore 7 15 ed alle 10 
e mezzo eravamo ad Qulx, ove ci fermammo 
| un’ora per ristorarci. Pei villaggi che attraversa 
Vammo era un accorrere della, gente per vedere 
questa processione di nove carrozze, mai non ve- 
duta da loro, e che forse non avverrà mai più che 
veggano. T'aluni, appena ‘passavamo; correvano 
al villaggio vicino ad avvisare gli amici, e la 
opolazione stava con sorpresa a guardarci. A 
( nio parve volesse ricontinciare a nevicare ; 
ma poco lungi, qualche debole raggio di Febo ci 
salutava. Ad Exilles , alcuni soldati scesero dal 
forte, meravigliati del convoglio che loro correva 
dinnanzi. Qualche secolo addietro ; chi avrebbe 
potuto passar da quelle parli, senza esporsi a di- 
sagi ed a pericoli d'ogni sorta? Il meno che gli 
potesse. toccare era. 
e costretti 
getti preziosi. Or: la con assai maggior 
sicurezza che non. si passeggi per le grandi città, 
ed i soldati scendono per appagar la propria cu- 
riosità, non per molestare i passeggieri. Ho però 
ragione di credere ‘ch’essi non ‘trovino il sog- 
giorno di Exilles: punto dilettevole, sopratutto in 
questa stagione. Davvero \che non ci si deve star 
bene. ) 
Proseguendo, senza alcun disturbo od accidente, 
il cammino, siamo giunti qui al tocco e mezzo. 
| Il comm. Grattoni stava attendendoci, insieme a 


altri invitati. Non ci poteva essere accoglienza più . 
festosa. All'altezza di 1300 metri sul livello del 
mare, abbiamo trovato tutto il conforto «che mai 
si possa desiderare. La musica suonava la fanfara 
reale, la popolazione era tutta raccolta al limitar 
della galleria, Ma non c'era tempo da, perdere. 


musica, composta di lavoratori, ci precedeva in 
ùn gran carrozzone; seguivano due altre carrozze 
o vagoncini, poi un altro carrozzone. Si era un 
centinaio d’ uomini. Avevamo  deposti gli abiti 
d'inverno, per vestire una leggera giubba di tela, 
stante la diversità della temperatura. E non” ri- 
tardammo ad accorgercene. Perocchè, fatto ap- 
pena un chilometro di galleria, il termometro 
centigrado segnava 17 gradi sopra lo zero, più 
in.Jà 20, poscia 23, nel centro 29. 50. Quando 
ci si lavora ascende sino a 35. Giudicate quanto 
dovesse esser sensibile questa diversità dell’in- 
terna dalla esterna temperatura! È 
Fatti 6 mila metri in carrozza, convenne discen- 
dere per continuar là strada a piedi, essendo solo 
aperta la piccola sezione. Le folte tenebre erano 
rischiarate da’ lumi de’ lavoratori che ci prece- 
devano o ci stavano allato. Giungemmo allo strato 


si poteva dar una stretta di mano a’ lavoratori 
ch’ erano dall’ altro-lato. Si era commossi, con- 
templando que’ lavori e pensando. quanti sforzi 
d’ingegno, di intelligenza, di “attività, di costanza 
si richiesero per condurre a termine un opera sa 
‘gigantesca. Le mine'erano preparate da una parte 
ill’altra, non restava che di caricarle ed ap- 
arvi il fuoco. Convenne tornar indietro un 
hilometro per aspettare che le mine scop- 
ro, Si sudava orribilmente. Qualcuno cer 
po’ di refrigerio, presso qualche sfiata- 
sompressa, con chi, V'assicuro, non sì 
era grandiosa; ci vorrebbe un 
nie a descriverla. Altro ‘che la 
fucina di Vulcano Quegli. operai mezzo nudi, 
dal volto abbronzato, ‘appoggiati al muro, col lu- 
micino in mano , fi o un singolar effetto in 
quella oscurità. 

Alle ore & 50 si'ode un 


il fumo e l'odore della pol 
vere invadono la' galleria da questa parte di Bar- 
dondechia in ‘cui eravamo; si sentì sun po’ di 
fresco, ma per pochi minuti; finalmente > CR 
pu 


poetica; il cielo era sereno 
Noi avevamo preso un ba- 


cui ALI non 
pe Tac! 


af 


i 
i 


AGENZIA STEFANI) 


rizzò, col mezzo dî un Îo, al co- 
mandante prassiano a Srila) protesta 


per le violenze inqualificabili delle truppe 
siane contro le i inoffensive. ner 
La protesta dice: 


« Noi combatteremo ad oltranza colla  vo- 
lontà di trionfare e malgrado tutti i sacrifizi. 
Oggidi non si tratta più di combattere nemici 
leali, ma orde devastatrici, ché vogliono uni- 
camente la rovina e l’onti di una nazione, la 
quale pre di conservare il suovonore; la 
sua in pina e il suo . Alla genero- 
sità, colla quale noi farla vostri prigio- 
nieri e i vostri feriti, voi rispondete coll’in- 
solenza, colla. violenza “e col saccheggio. Jo 
protesto con isdegno in nome dell’ umanità e 
del diritto delle genti che. voi calpestate. » 

Il generale Chanzy fece conoscere ‘alle sue 
truppe questa protesta, mediante un ordine del 
giorno. 

Vienna, 27.. — La Corrispondenza di Wars 
rens dice che i discorsi pronunciati del mi- 
nistro Visconti-Venosta alle Camere italiane, 
relativamente all'Austria, permettono di con- 
chindera che l'Austria e l’Italia, in seguito 
Vicenda nelle principali questioni polîtich 
La Gorrespondenza soggiunge: Si avv n 
cerlamente il tempo in cui da tutte le parti, 
anche da quelle Je quali ricusavano di  pre- 
starsi a qualsiasi intervento, si esprimerà il 
desiderio che le potenze neutre esercitino i 
loro buoni tflici a favore dell'umanità. 

“ L'Europa può attendere buoni risultati per 
la pace, dall'accordo cordiale esistente fra 'Au- 
stria e l'Italia. 

Dresda, 27. — Il Giornale di Dresda, in 
seguito ad un rapporto telegrafico del coman- 
dante del corpo sassone, annunzia che il bom- 


bardamento del Monte Avron, dinanzi a Paz. 


rigi, è incominciato oggi. 

Londra, 27. — Il Daily News ha da Marg 
geney, id data del 24: P 

I francesi da mezzanotte sino al mattino, 
cannoneggiarono vivamente le posizioni prus- 
siane di Le Bourget. Oggi era atteso un grande 
attacco, ma i francesi non fecero. aleun mo- 
vimento offensivo. 

Un dispaccio del Times, in. data del 26, 
conferma che i prussiani colarono a fondo a 
Dunclair 6 navi inglesi, le ‘saccheggiarono e 
tirarono contro gli equipaggi. Queste navi a- 
vevano ottenuto dai prussiani il permesso di 
scaricare del carbone. 

Versailles, 27. — Ufficiale. — Da questa 
mattina l'artiglieria d'assedio aperse il fuoco 
contro il Monte Avron. 

Berlino, 28. — L'Agenzia Wolff pubblica 
il testo della nota spedita il 44. corrente da 
Bismarck a' Beust relativa alla trasformazione 
della Germania e nella quale si esprime: il 
desiderio del re di Prussia e di tutti i prin- 
cipi tedeschi di mantenere buone relazioni col- 
l'impero austro-ungherese. Questa nota è con- 
forme all'articolo della Corrispondenza Provin- 
ciale, giù conosciuto. 

Si ha da Versailles, in data del 24, che 
l’aiutante di campo Waldersee, incaricato di 
una missione temporanea presso il quartiere 
generale del principe Federico Carlo, ritornò 
a Versailles. 

Si dice che il generale Bourbaki dirigasi 
verso l'Est e che marci contro Werder. 


Lilla, 27. —.1 dispacci prussiani sul com- 
battimento di Pont Noyelles sono menzogneri; 
il nemico non fece alcun prigionie: 

Tutte le notizie constatano che nei paesi del 
Nord e del Nord Est le perdite dei prussiani 
sono enormi, in seguito ai combattimenti ed 
alle malattie. ; 3 LEO 

18,000 ammalati e feriti trovansi a Chalons 
sulla Marna; le altre città sono piene egu 
mente. Molti soldati prassiani "accecati ritor- 
nano da Parigi. È dati 

'Besangon, 27. — Due assalti contro i forti 
di Belfort, nella notte di martedì, furono vi- 
gorosamente respinti. Le perdite. degli asse 
dianti sono considerevoli. 

. 


DISPACCI ELETTRICI 


avvenimento 


tutti 


Vienna, W = ID 88 
Mobiliare . >. = | 27 70 
Lombarde. . . , ..|18080| 18030 
Austriache .. . ..|379 —| 379.50 
Ptr peste pot tre no 
Napoleoni d'oro... ..}* E 
Cambio su it. ] — | —_— 
gres 0 se e | 18% 45 | 124.35 
Rendita austriaca . . .| 6560] 65 65 

Berlino, ME) di 
Austriache. + | 20638 iti 

aj — —| 983 
+ | 19912 1 
è] 54 —| 537 
«1 8612] 8618 
I SOI) 
+58 5 
+ 57 5570 
+ 428 75 42875 
+ 766795 —— 
Ù) inn s — 
. 282 — 282— 
+30 — —— 
°° —__M_- 
27 
+ .9478./91 13/16 
e 36 "85h 
es + 1458 149/16 
Tuarco=. "a (e + Abi 431506 
Cambio su Berlino so -__--— 
Tabacchi + . . Tse. 
Spagnuolo. . . + 31516. 3118 


| 


GIACOMO DINA, Dinerrone 
IomsaLpo Giovansi Gerente 
e e e e e 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 28 dicembre 


Bot Sk o. ba CRE 
ld. +...» . . FC... 58 97d 5892 
Bio ces Cal 80754 BABI 
Impr. naz. pag. 5° FC. 1. 78 10d. 78.05 
Obbl: Beni Ecclesiast. FC.-1, 78 05d. 77,95 
Az. Regia coint. Ta- s 1 

bacchi, carta + FC... 700 — d. 69 - 
Obbi. 6 |, Regia Ta- " 

bacchi, carta .. N. 4792—T—d —— 


Az. Banca naz. Tosc. 
10 gennaio 1869 . FC..1. 1378 — d. 1377 — 
Az. Banca naz. Regno 


d'It 1°tuglio 1869. N. 1. 2380 — d. —— 
Obbl. SS. FF: RR... NL. ——d — 
Az, SS: FF. Livon. N. 1. lid. —— 
Obbl. 3 °° delle sudd. C.i. 170 — d — — 
Az. SS. FF. Merid. FC.}. 333 50 d. 333 — 
3 opoit. in pico. pezzi NI. —-—d. 59 75 
3°» id. id NL —-d 356—- 
Impr. naz. pic. pezzi NI. ——d. 79— 
Napoleoni d'oro. . N.d. 21 07d. 22.06 
Prezzi fatti del 5 <p 58 95 FC. 
Borsa di Genova del % dicembre 
” Ult. corso Cor. pr. 
5 °| Rendita italiana, cont... 59 — >» 59 — 
na pi. fini it, 89106 
Banca d'Italia . |» f.m. 966,—- — 


Cred.Imob. ital. v. 400 fm. 
Obbi. Beni demaniali cont. 


_——— vrvrrrrrrih>. 
TEATRI D'OGGI 


PERGOLA — Opera Ama Bolena — - Ballo 
Emma Florans. 

ALFIERI — Opera Trovatore. 

PAGLIANO — Serafina devota. 

TEATRO NUOVO — La gioia della famiglia. 

LOGGE— Le poudre aur yeux. . 

NICCOLINI — Prosa. 

ROSSINI — Stenterello borsainolo. 

NAZIONALE — Val più una bella moglie che 
cento suppliche. 

GOLDONI — Una fortuna in prigione. 

PIAZZA VECCHIA — La vincita della quaderna 
con Stenterello. Ballo Jlritorno dello schiavo. 

ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre Ciotti. 


. 


TS" “sia = 


Milano 
Via Pasquirolo, N. 14. 


3 LI 7 GIORNALE 
ALLUSTRAZIONE UNIVERSALE EBDOMADA- 
RIO ILLUSTRATO; — Anno VIII. — Si pubblica in Milano egni domenica in un 
fascicolo in-4° grande di 16. pagine. 
L’avere dapprima fusa coll’EMPORIO PITTORESCO la Illustrazione Universale, 
«riunendo così 1 pregi di due pubblicazioni, e l'avere inseguito destinate alcune pa- 
gine alla pubblicazione di Momanzi îllustrati, che ponno essere rilegati se- 
Faiano in volami, permetiendo così ai signori abbonati di conservare nna rac- 
colta di opere utili e dilettevoli — sono le cause dell’eccezionale favore che il pub- 
blico ha accordato a questo giornale. < 
Oltre ai romanzi, l'EMPORIO PITTORESCO continuerà a pubblicare ritratti è 
biografie di celebri contemporznei, autografi di nomini illustri, disegni d'attualità, 
d'arti, di storia, di scienza, d'invenzioni © scoperte, di viaggi e costumi, di m de' e 
‘ disegni piacevoli, caricature, rebus, indovinelli, sciarade, eco. 
© Saranno pubblicate, come ìn passato, due Edizioni, una Comune, l’altra di Lusso, 


le >: Sap RDOARDO SON ZO GNO. 
2 L'EMPORIO PITTORESCO | L'ALBUM DELLA GUERRA 


sati dallo Stabilimento dell’È 


sean 
Rue 


| Richelieu, num. 106. 


siS, ti d Gi p 
$ : : 
Dol 1870 con splendide illustrazioni eseguite sopra schizsi | GIORNALE ISTRUTTIVO ga, DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ecé 
è di valenti disogmatori Înviasi espressamento al campo. — i s È n - Data n e Vara T97 ha 
Questa pubblicazione, la più splendida e ricca bi quanto siano slato ma fee i — Aono VI. — Venti pagine di testo con'illustrazioni, tavole colorate. figurini dello 


A È : 3 Pub "i i lavori P à i artistici, o li, musi n 
‘ torno all'attuale confilito Fravie.-Prussiano, è in formato grande fi-folio, in carta di ] M°d9, patrons, tavole di lavori ad ago, ecs. disegni artistic, Tod a PNRA RO) 


} lusso © contiene Quadri di battaglie, Fat d'arme, Fazioni: militari, Hoisodi della } 7275! Pobblica in Milano. ai primi d'ogni mese. 20. Tesoro 
‘guerra, Vedute e piani, Ritratti, Costumi militari, Armi e materiali da guerra, ecc.; 
' Biografie di Sovrani, Diplomatici, Comendanti e Gelebrità Militari, eco. — E la re- 
| lazione ordinata ei-illustrata delle diverse fasi della Campagna. 

Il successo ottennio dalla E. Serie, che consia di 10 Dispense da otto pagine 
i cadauna, 6 l’inatteso protrarsi degli avvenimenti, hanno déiermibato ad intraprer- 
j dere Ja pubblicazione della serie ET, che consterà parimenti di 10 Dispense da 
| oto pagine cadéuna. s 


È aperto l'abbonamento alle 10 dispevse della HE, serie dallAlbum della Guerra 
i del 1870, al prezzo seguente : > 


suo sesto anno di esistenza. Il pobblico ha già pronune ato il suo giudizio su que- 
sto giornale e la-importanza che essò lia acquistata è dovuta appunto al favore con 
cui fu accolto, che. permise di acerescere gradatamente la ricchezza delle sue illu- 
strazioni e il pregio de’ suoi annessi, La Direzione, posta ormai in condizione di non 
temere qualsiasi concorreza, ha il formo proposito di perseverare nella via dei mi- 
glioramenti, senza punto alterare i prezzi d’assoviazione. — Darà maggiore sviluppo 
ad ogni maniera di lavori, rende:à più ricchi gli annessi, come iolette, ricami, <le-- 
vori all’uncinetto è al canevaccio, grandi modelli e modelli tagliati, cremolitografie, 
disegni artistici, giuochi,. ecc. 


ai 14 Franco di porto nel Regno. . . . DAS Il Tesoro delle Famiglie insomma, nulla omelterà per cattivarsi ascor: più il fa- 
lle seguenti condizioni : + r, d cà z =S 
a 8 PREZZO: D'ABBONAMENTO i Una disponsa separata nel Regno, Centesimi 80 vore del pubblico e mantenersi il pap imporianté-che ha conquistato. 
all'Edizione di lusso 2 all'Edizione comune |. Gli abbovati all'ammum DELLA Guamma riceveranno grafis coll’ ultima di- PREZZO D'ABBONAMENTO 
em; + nn. Sem. 


‘ Fratco di porto nel Regno L. #@L. & | Frencodi porto nel Regno L. 6. L. 
o Boni agli abbonati annui è 


hi renderà l'associazione per tntla l'annata 1871, avrà diritto ai seguenti PRE- 
RATUITI: 


t1a6 
MI 
— Per l'Edizione di lusso 
1. Un esemplare del romanzo di Ales 
sandro Dumas, intitolato: 
GIUSEPPE BALSAMO 
Un ‘grosso e ricco volume in-£° di pag. 
4X4 in carta di lusso con 76-incisioni. încisioni, È ; : q 
2. Un Calendario da Gabinetto pel 1871 2. Un Calendario da Gabinetto pel 1871 
‘NB. Fuori di Milano, per ricvere franco a destinazione i doni dell'Edizione. di, 


i) bisogna aggiungre all’importo- dell'abbonamento cent. 6@. Per riceverai doni 
Biù 


Per l’Edizione comune 
1. Un esemplare del romanzo di Gior- - 
gio Sand, intitolato: 
TL MARCHESE DI VILLEMER 
Un volume in-4° di pagine 92 con 13 


n fur à ene pa “GIORNALE | 
x È UMORISTI- 
L0 SPIRITO FOLLETTO 
STRATO IN 
«GRAN FORMATO. — Anno XI. — Si pubblica in Milano ogni giovedì. — Ollo 
© pagine di testo ed iNustrazioni e quatiro di copertina. — Disegni da Albnm, .Qua- 
diretti di genere, Schizzi, Caricature, ecc, — Ii successo veramente strepitoso che ha 


ottenuto, ha-determinato la Direzione a pubblicarne due edizioni, una di lusso e l’al- i 


tra popolare, rendendone così ancor:più facile la diffusione. 
| Disegnatori: Guido Gonin, Ernesto e Fraricesco Fontana, G. ‘Gora, L. Bor-f 
gomainerio, G. Marietti, Checco, ecc. 
LI fs Prezzi d'abbonamento i 
7 ALL’EDIZIONE DI "LUSSO. È ì 
"i P in carta distinta e com copertina } 
.. Franco di porto nel Regno, Anno L. 28.-— Sem. L..14 50 — Trim. L. 7 50. 
Un numero separato (nel Regno) I. 4 
D ALL’ EDIZIONE POPOLARE 
în carta comune e senza copertina 5 


i nali illastrati della guerra. 


i 
; 
i dell’Album della Guerra del 1870: 
i 
3 


® bert — Generale Bourbaki — Generale Frossard — Generale Bataille — Vice 
* Ammiraglio Bouet-Villaumez — Generale Felicè Dotvai — Generale Lebran — Ro 


‘dizione comune, bisogna aggiungere cent. BO, e ciò per la spesa di porto. ; ì 
; Ù È 3 E Le È i Goardia Imperiale e Marina Francese — Uniformi dell'Arma Prussiana — Al 


LA NOVITÀ 


i Novità da artisti speciali. — Fornisce ai Signori abbonati 5® FIGURINI GRANDI 


spensà un frontispizio ed una elegante copertina per:riuuire in volume questi A-$ Franco di porto in tutto il Regne, Anno L. 12 — Sem. L. 6 50 — Trim L. 3.50 


Un numero searato, nel Regno, L. 1-50. 
lilustrazioni contenute nelle dieci dispense della ©. serio 


DONO agli abbonati annni : Prendendo l'abbonamento per. un anno e pagandone, 
ben inteso, l’imporio in via ‘anticipata, ogni Associato riesverà in Dono un gran 
Quadro Litografico, in formato massimo, carta di gran lusso, da essere posto iu-cor- 
nice, eseguito dal distinto artista Ernesto Fontana, rappresentante LA CENA DEGLI 
APOSTOLI, ripreduzione del celebre affresco di Leonardo da Vinci. — Detto qua- 
dro verià spedito franco di porto, con apposito bastoncino che lo preserverà. da qua!- 
siasi guasto. - 5 n 

(Separatamente, ossia pei noù associati annui, questo quadro costa lire 3.) 


ROMANZIERE. ILLUSTRATO 


GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO DI ROMANZI. — Auro VII. Si. pul- 
blica ogni giovedì un fascicolo di 16 pag. in 4° gr. su carla di iusse. 

I Romanzi continueranno a.pubblicarsi in modo da poter essero rilegati separata- 
mente in Volumi speciali a pubblicazione com,ivta. È 

Gol N. #83 del giorno 1° Dicembre 1871 venne intrapresi la pubblicazione del- 
l'inieressantissimo Romanzo di Alessandro Dumas: LA GUERRA DELLE DONNE 
riccamente illustrato con accuratissime incisioni in legno. 

A{ detto Romanzo farà seguito l'altro del medesimo autore, che ottenne in Fran- 
cia nn successo veramente siraordivario, avente pèr titclo : MILLE E UN FANTA- 
SMI splendidamente illustrato. al pari del primo. 

Appena le circostanze lò permeticranno, sì darà niana alla continmarione del cale- 
brato romanzo di Jean Dc-Bois LA CONTESSA DI MONTECRISTO, e questa pub- 
blicazione procedèrà contemiporanéamieate alla pubblicazione del Romanzo (che sarà 
in corso nel giornale, 3 


uitratti — Napoleone III — Re Guglielmo — Principe. Leopoldo di Hohen- 
è Zollern — ‘Con'e di. Bismarck — Luigi Il re di Baviera — Maresciallo Le-Boeuf — 
Ammiraglio Riganld De-Genouly — Maresciallo Mac-Mahon '— Maresciallo. Canro- 


Giovanni di Sassonia — Gsberale Montanban — Maresciallo Bazaine — (Generale 
Montmerie — Principe Federico Guglielmo di Pr — Generale Moybke — Go 
norale Colfis:tres — Generale Martinprey — Generale Steinmetz — Generale Al 
vensleben — Generale Bonin — Generale Franzecky.— Generale Werder — Ge- 
Derale Falkenstein — Carlo I re del Wurtemberg — Lmperatrice Eugenia. 
Disegni — Pianta del teatro della Guerrà — Uniformi dell'Esercito Francese 
0 
campamento di l'urcos — Combattimento. di Saarbruck — Il mare. del Nord ed. il 
mar Baltico — Baltaglia di Woert — Baltaglia di Forbach — F.rifficazioni, di Pa- 
rigi — Panorama di Vissemburgo — Psnorama di Forbach — Carica di Turcos a 
Vissemburgo — Panorama di Metz — Vednta di Villemsbohé — Bombardamento di 
Strasburgo — Battaglia di Gravelotte — Incendio di Bazeilles. 
I disegni delle principali battaglie sono in gran formato con contropagina bianca. 
Lo dieci dispense della I, Serie si rilasciano franche di porto nel Regno, per L. 3. 


GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE 
MODE, LAVORI FEMMINILI E DI ELEGAN- 
ZA, ecc. — Anvo VIII. — Esco ogni Giovedì. - 
— La Novità è il più sp'endido ed. impor- 
fanle giornale di mode-che veda la luca in ia, — Essa pubblica nel testo di ogni 
rumero nen meno di una trentina di DISE DI MODE E LAVORI D’ OGNI GE- 
NERE del Giornale El EBazam di Berlino, e ciò alcuni giorni prima che sianò pub- 
blicati dallo stesso Baz®:r, olire agli altri disegni eseguiti espressamonte per la 


PREZZÒ D'ABBONAMENTO 
Franco di portò nel Regno |... . Annò Li 3.50 Sem LAT 


COLORATI, oltre alle. TAVOLE COLORATE per Lavoci in Tanpezzerie, Ricami, 
Lavori d'ago, Lavori a perle, Modelli in gran formato per ABBIGLIAMENTI, grandi 
disegni artistici, ecc. 


elle Famiglie, il vis: 
diffuso ed il più riputato fra i giornali educativi @ di mode della penisola, entra 


Franco di porto) nel Regno, Anno L. 15 — Sem, L. 8 — Trim, L: 4, 
Un numero separato (nel Regno) Cent. 30. 
- Chi prenderà l'abbonamento per tutta l’annata 1871 alla Edizione di lusso avrà } 


- diritto ai seguenti i 
RE È DONE GRATUITI: : 7 
1. Un esemplare di un hellissimo Quadrò litografico eseguito espres- 
samente dal rinomato artista cav. @uido &omiîm, in gran foglio; carta distinta, 
Nite tn e da potér servire di pendant a quello che fu dato in dono eg'i 
-—___ (Questo Quadro è posto în vendita separatamente al prezzo di L. 5) 
-2. Un elegante Calendario americano pl 1871 da stogli 

BETS, sesto ‘Calendario è-posto in vendita separatamente al prezzo di L. 2) 
‘NB. Fuori di Milano per ricevere franchi a destinazione questi due importanti premi 
aggiungere all'ammontare dell'abbonamento arinuo, cert. &@ per la spesa di porto. 


PREZZO D’ ABBONAMENTO 


Franco. di porto nel Regno Anno L. 24 — Sem. L. 12 — TrimL 6—- 
Un Numero separato nel Regno UNA LIRA, 


EONO generale agli abbonati: —Tutti gli abbonati riceverannò in dono un EL 
GANTE CALENDARIO a colori. 

DONO straordinario agli abbonati ammi 
anticipando, ban inteso, d’importo d’ abbonamento, awà diritto al 
TUITO d’ un bellissimo QUADRO OLEOGRAFICO SU TELA 
Artista cav. GUIDO GONIN, intitolato: LA Commis 


‘sì 


lorno per 


RA, 


associati annui, costa L. 1©.) 


> Via: Cerretani N. 3 


I PIÙ ADATTI REGALI PEL 


NATALE E CAPO NANNI 


; al miglior buon mercato 

- Per lo persone di ogni CONDIZIONE, POVERE e RICCHE, per SIGNORI E SIGNORE, siamo in grado 
di Offrire al rispettabile pubblico, e ci permettiamo di RICHIAMARE la più speciale attenzione sulla 
eguente distinta6 prezzo corrente. — Il'utte le telerie e biancherie PROVENGOLO dal FALLIMENTO 
di una grandiosa Casadi biancheria ‘di Bielcfed, e, dietro ‘ordine. della massa dei CREDITORI, che 
desiderano REALIZZARE subito il VALORE, verranno vendntò ‘al 45 per 0/9 sotto }1 prezzo della stima 
GIUDIZIARIA; vale: a dire.alla METÀ del prezzo di stima. 

La vendita dura ancora soltanto ALCUNI GIORNI, 6 saranno vendute al dettaglio anche ‘Camicie, 


GUARIGIONE 


(CERTAco INFALLIBILE 
INSOLITRE GIORNI 


‘Ph! BÎ Denain 7 


: ; PO sE, o P'ASREES. È gli asseciati ricevono al fire-dei volumi la coper'a ed il frontispizio. 
Mutande, Corsetti, Sottano, Telerie, Tovaglie, ecc. — I sattoscritti sono incaricati della vendita, e assu-|}; ; esce un fascicolo di 16 pag. ogui giovedì 
mono qualsiasi garanzia per la solidità è buntà della merce. | . 1.14 vo'umi usciti (1864 a 1870, presentano complessivamente” pagine 5701! 
STORE AL eu. ARTLEIN | Ca earn ini con 3680 incisiani e 175 carte geografiche. Ccstano lira 150. 
ERE p Z1 FISSI DI FA e biancheria CA | 8 O) È aperta lassociaziorie 
R E C il s al XV vol. che incomineia tot 1° gennaio 1571. Ogni volume fa opera da sè 
È E ABBRI Da 6 2 : PERA "chi a lepre LEA amata 18 1, 
Îi 0 t ; j man ptt ate L. 25 
Ogni oggetto per Lire D, : Ogni oggetto por Lira 8: pesos & PREMO STRAORDINARIO alla qosira ca E bi duine si 
Uh paio di mutande da donna. i Dadincioh 3 x {ee $ 3 08/8; 
Sei fr n ‘w e pr Sissi da-donna. I cn È s gi al regalo di È 0 lire 
Li rat n Dre gl j Un corsè ricamato è finissimo. (Rss $ ab: ia Tbri del nosiro, cata]ogo gen rale a'Sta- scelte. 11 Catalogo vien mandato gratis 
Due fazzoletti finissimi ricamati a mano. Una sottana elegante: foca î de si El Ei 3 chi lo. don = ND Segiù gere una fir, p role spec postal 4 prim. 
Ogni oggetto per Lire (23. Sei salviette finissime. I sn St (RS a Maudrre comm ssieni è viglra ad E. TREVES, editore in Milano 
icia di tela fi { I s-_ 5 o RE 
Do Cmc si i soi È na | Ogni oggetto per Lire 18. | (CZ SS , È Ss ri #5 = A ir Ò è) 
do di tande ric 5  D ozza di tela casalinga. Losi Sg SIETE O ERI ) A 
I ata donna ne persa di ila cosina. © «© © © © gt i sy | MEMOMALE O.SESSIONARIO PER L'ANNO 1871 
Sei famoletti ini di tela batista: Di c: nana tnissiimi. E RR ! 2 S& 39.5 es “A con Reparioria.Foen e del Regno d'Italia, contenente: 
Un paio di mutande da momo. Una pezza di tela forte. ; esi > SS ss & 538 z R periorio di a' vocali, caus Sii e nv'ai presso le torti d'Appello. Personale com- 
Tela finissima 38 40 metri-la pezza & lire 45, 50, 55, 60, 65, 70 fiso a 100. Tela cosaliagi di mej? mes = a "3% î ponente la Lante di Cas în Firenze, Ja C.o d'Appeilo e gi altri Triboasli 
* {jtri 22 a liro 19, 20, 21. Camicie da ballo finissime con petti magnifici a lire 12, 14, 16.2 20." Ì Sg pag® SS 5 | civili e militari, al Cusgi lato, la Cuts dei Conti, ls Direzione del Gontene. 
Si tr EI È RETTO pi 5, fi n SEE da GRES È zioso finanziario,-Ja Camera di tommescio, la Prf-ttusa, eco. Avvocati e Pro i 
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È giunte un grando assortimento di oggetti di Fiquét cosfezionali per Vinrerno, e 8 È Pei ess 5$ credito, “la Logazioni edi Cons Jati este Î » 
IRPI n ° i H SR ! È FS È i è ? i civili i 
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È arici ( onte. POET n 5 agg to ra, ecc. — A-ve a‘, Pro ucitsri capi, Notai, og gue ri, Geox etry, Liquidal per 
Ogni qualità di biancheria è PRONTA, basta soltasto Indicare lì gravdozza o ampiezza. — La mera; D CECRS PACE È Testo delle Leggi cià LR È ai si Hide sii fabbricati e 8 
cho non convenisséro saranno RIPRESE immediatamente, e CAMBIATE A VOLONTÀ. E È 2 885589 diti della r.cchezzs mobile. "0 
i; È; rEIT 3 aree Pa aZaOS N Me riale si vendo !incFimz: dai Prove: Bocca, Ybrai di S. M, 
GRATIS ricoveno | compratori per lire 100 N. 152 FAZZOLETTI FINISSIMI, ia 1 ER RT omerale olo ee i ARI RR E 
La vendita durerà soltanto per BREVE TEMPO 6 ha luogo esclusivamente presso W. SCHOSTAL SR Ra dal libraio editore Pietro De Maria; via Doragrossa, 3'. È 
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in Italia, A. Manzoni e C. in Milano. 


Agenti generali 


Depositi in Firenze; 


E- 


3 — Chi si ass:cierà per în ammo, 
PREMIO GRA- 
fasoro del rinomato 

ADPESZA SE 
dalo in dono nel passato ebbonamento,, ver:à spedito franco, di. porto. con apo 
sito bastoncino che lo preserverà da qualsiasi guasto. (Separalemente, cssia pei nin 


Per abbbonarsi inviate vaglia: postale dell'importo relativo all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, 


Un numero séparato, nel: Regno, Gant 15. 


Tutti i signori associati ‘ricevono 
Viene compiota la, pubblicazione. 


DONO agli Abbenati Annui: —-Chi prenderà l'abbonamento per un ‘anno rice- 
verà franco di porto in dono nn (esemplare di due Processi celebri illustrati rilegati 
in fascicoli, da scegliersi fra i seguenti: 

è) Gli adulteri della nuora Bastide — b) Il fanciulio della Viilette — c) Mingrat 
— 4) Guglielmo Palmen — e) Assassini per amore — f) Dazton — g) Collignon — 
h) Ta banda Lemaire — i) Il Commisso della banca d'Ocléans — k) L'avcattone 
di Vernoi —1) Lo scheletro di Via Vaugirard — n) Luigi Albaud — b) La ve- 
dova lioursicr at) ili assassini di Pnrico IV — @) Sovffard e Lesage. 

Ri.nuosi Abbonati spnui dal 10 Gennato tà ispense che 
si vobblicheranno nel Dieembre 1879, contenenti. )) mrineipio Gel nomanzo ; 
GUERRA DELLE DONNE, verranno loro spedite IN DONO, quando ne facciano 
richiesta, in sostituzione doi duo Processi ai quali bano dirt, È 


"prati le copertine dei Romanzi mano mano ne 


Num, 14: i 


rioni. Pisa, Rossini e Comp. 


farmi Pieri e T'urg 


Stabilimento T;pografico-Letéerario di E. * REVES Mi:nò, va S.Iferino, 11 
È aperta l'Associazione pel 1871 al 


GIRO DEL MON 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 
1871 - Anno VIII: - Vol. XV e XVI - 1867 


L 25 lano — 13 il semestre — 7 il trimestro 


Tulti conoscono questo celebre giorrale, naico rel. suo genere, per 1: ricchezza] 
lelle incisioni e per la inandità dffusione. Esso si pubblica in 11 capitali ed in 11 
lingue diversa. L'edizione italiaria esce in Mila<o da_ sette anni e# ‘ha avuto il 
merito ci raccontare’ ed Jilustrere i r-corti viaggi di Livingstone, di Speke e Grant, 
di Baker, di' Vambery, di Muinbert al Gappons, di Hayse.al mar polare, di Wey 
4 Roma; del dott. B'ane in Abissinia, di Simanin fra glindisni Pell:-Rosse e nelle 
isole del guano, di Agassiz al Brasile, di Raynal nelle isole Awktand, di Burton] 
fra i Mormoni, di Doré in Spagna, di Dora d'Istria al golfo d-lla Spezia, di Carle 
(Grad sul M'nte Rosa, le cascie di Anderson e di Baker, ecc- 


Ogni semestre forma un volume di 416 pagine, con oltre 200 grandi incisioni, 


